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Protesta délie Facoltà d'Ingegneria. — In oceasione délie votazionl
per le eommissioni gindicatrici degb ultimi eoncoTsi universitari, il Politec-
nico 'di Milano lia rinnovato la protesta per essere stato escluso dalle vota-
zioni relative aile commission! per le cattedre di:

Geologia (a Pisa), Chimiea generale ed inorganica (a Camerino), Ânalisî
matematïca algebrica e infinitésimale (a Parma), G-eometria analitiea con
dementi di proiettiva e geometria descrittiva eon disegno (a Catania).

È stata rilevatta la illogieità délie dis-posizioni attuali per le quali,
mentre le Facoltà di Agraria sono chiamate a votare le commiesfoni relative
alla Meecanica Razionale (insegnamento che non si trova in ne&suna .di esse),
le Facoltà di Ingegneria e i Politecnici sono invece esoluise dal voto per con-
eorsi xelativi a eattedre che eostitui-scono parte intégrante del loro piano di
studi.

'P-er dare maggior peso alla protesta, il Paliteenico di Malamo ha vota ta
anche per le eommissioni gmdicatrici délie quattro eattedre rkhiamate più

a, nono-stante Ĵa contraria disposizione del Ministero.
Alla protesta si sono assoeiati il Politeenieo di Torino e quasi tutte le

Facoltà di Ingeg«neria

Li'opera di Paolo Ruffini e la commemorazione di Ettore Borto-
lotti in una seduta delFAccademia di Scienze Lettere ed Arti di
Modena. — La rieostituzione e il riordinamneto dell'Arehivio Ruffinî  awe-
nuta in occaelone délia restitnaione, da parte délia Famiglia Bortolotti alla
Aoeademia di Scien&e Lettere ed Arti di Modena, dei doeumenti relativi a
PAOLO RUFFINI studiati e messi in luee durante circa quarant'anni da
ETTORE BoRTOiiOra, ha dato occasione ad una seduta delPAecademia âtessa,
per illnstrare l'opéra di PAOLO RUFFINT, con partieolare riguardo alFinedifco
earteggio matematico, e per «ommemorare ETTFORE BORTOLOTTI.

Alla seduta ^vtjltasi il 22 giugno 1947 erano presenti nnmerosi Aecade-
micL e Professor] ielFUniversità di Modena, tra cui Rettore Prof. C. G. MOR^
rapprep ent anti clelle Famiglie Ruffini e BoTtolotti ed al tri mvitati. Harmo
inviato la loxo adesione i Prof essor i : L. BERZOLARI, U. AMAL-Ï>I, G. EVANGE-
LISTT, G SANSOXE, B. SEGRE, F. SIBIRANÏ, G. VACCA, M. VTLÏJA e inolti
altri.

Il Presidente dell̂ Aoeademia Prof. B. DONAM, ha rievoeato la figura di
PAOLO RUFFINI, quale risulta dall'esame dell'Archivio di cui ha trac-ciato la
storia ,illustrandone le varie sezioni (biografica, matematica, mediea, acca-
demka, universitair a).

Successivamente ü Prof. ETTORE CARRUOCIO ha présentât^ Tinedito car-
teggio d] PAOLO RUPPINI con i matematici italiani e stranieri, ordinato e
eommentato -da ETTORE BORTOLOTTI, mettendone in evidenza Timportanza e
il signifieato nel la storia del pensiero matematieo.
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Ha quindi prest» la parola il Prof. E. BOMPIANI ehe ha rievoeato tra il
fommosso consens dei présent] la figura di ETTORE BORTOLOTTÏ e la Sua
oppra <1 ^torico della ma-tematica, «eui si deve Pe.dizione cl elle opere di
RHFFINÏ.

Una nota inviata dal Prof. G. VACCV SU ABEL e RXJFPINT, ma non giunta
:>n tempo alla sedttta, verra pubblicata a -cura delPAecademia di Modena.

La seduta si è chiusa e on la formula zione del voto unanime, con parti-
mlare efficacia formulât o dai Professor! B. DONATI e C. Gr. MOR, di perve-
nirf alla pubblieatzione del eartesrgio matematico <di PAOLO RUFFINI so.tto
£Ü auspiei delVUnione Matematiea Italiana, e con la partecîpazione deî-
7À «'-ad̂ mia e delPUniversità di Modena.

Attività della Società Matematiea di Vieima. — La Mathema-
tische Gesellsehaft in Wien, frmdata da G. v. ESCHERICH., E. MULDER,
L. BOI/TZMANN nel 1903 ha ripreso gik dal novembre 1946 â sua attività,
cou una serie di conference .t-enute da A. DUSCHEK, Tt. IÏTZINGER-, P. PUNK.
K . RORSRTTOKER, E . HliAWKA, W WTTNBERMCaEE, F . P R O W A ^ M K , "W. G A U S T E E -
T*n.if4K, J . LATJB, J . J A B O S C H .

IJn5indieazione su -rli -e&se si trova nelle « Nachrichten der Mathema-
tiscfrert Ge&ellsehaft in Wien ». Questo ISTotiziario, ehe apparirà due o f re
volte Tanno e f*he è inviato gïatuitamente ai Soci e agli ^tranieri ebe ne
faoeiano rieliiesta, lia lo scopo di ri^tabilire e mantenere i contatti fro eoloro
ehe si interessano alla matematiea. Particolarmente utile è la pubblieazione
delPeleneo dei S oei, con i lor o ^ndlrizzi e posizio-ni attualï, ehe rende posei-
bile 3a ripresa delle relazioni -eon i matematici viennesi.

Bal Nobi'zâai'i'û si apprende la morte di L. V. SCHRXJTKA (22-5-1944), W.
Wiimxi^FB (16-1-1945). T. RELLA (8-4-1945), W. OLBRICH ^9-4-1945).

Il Not'ziario informa anche sui nuovi libri apparsi e suglï artieoli maie-
tiei di periodici austriaei e stranieri.
La hede della Mathematische Gesellsehaft è in Wien IV, Karlsplatz 13
w-hnïfccb

Missione in Polonia di prof essor i uni versi tari italiani. — II Go-
verno polaeeo nell'aprile scorso invito un gruppo di professor! universitari
ita]j;m' a visüare la Polonia, ospiti di quel Governo. Tale invitOj per

dichiarazione del prof. Stanislao Kot Atmbasciatore di Polonia
'1 Governo italiano, mirava a un dupliee scopo: et) stabilire co<ntatti

Personal i f ra i professori italiani e polacchi, per addivenire a una stretta
collaborazione culturale che aves^e come risultato immediato un contributo
italiano alla rieostruzione dei mezzi di studio sistematicamente di^trutti dai
te-deschi in Polonia e come u'lteriore risultato un permanente scambio di
prodotti ^cieiitifïci, letterari ed artistici f ra i due Paesi; b) mostrare ai pro-
fessori italiani di materie teeniche i gravissimi problemi ehe impone alla
Polonia la rieostruzione di int ere città, della sua attrezaatura in^lustrlale e
dei suoi mezzi di eomunieazione, onde avere consiglio e organizzare even-
tnalmente un sistematico intervento dei teenki italiani.

Dopa alcune trattative, in relazione ai molteplici impegni di quasi tutti
gli invitati, potè aderire alPinvito un gruppo di venti professori eomposto
^a ft. ALBENGA Gr. STJPIXO e G. VALLAURI per la teenica, da R, CACCIO-
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M. PiCONE e A. SiGNORiNi per la matematiea, da E. AMALDI per 3a
^ da V. CAGLIOTI e G. NATTA per la chimica, da G. ABETTI per Fastro-

nomia, da G. NEGRI per la botanica, da A. FIESCHI e A. OMODEI-ZORINI
per la medicina, da G. CALOGERO per la filosofia, da E. YOI/TERRA per la
giurisprud-enza, -da G. Fiocoo per la storia delFarte, da G. DËVOTO,, G. MAVLR,
L.\RTISSO e N. SAPEGNO per la filologia.

Il gruppo arrivö a Varsavia alla sera del 28 maggio. Le accogljenze
ricevute, tanto da parte délie Autorità locali, ehe dai colleghi polaechi,
sono state se-mpre estramamente eordiali, talvolta a)ddirit[tura entusiastiehe.
Durante Fintera sua permaneniza in Polonia il gruppo è stato efficaeemente
assistito dal nostro ambasciatore Dtmini. A un ricevim-ento da lui dato alla
vigilia delFinizio del viaggio'di ritorno1 in Italia presero parte molti mem-
"bri del Governo- polacco e tutti gli Ambaseiatori pre&enti a Yarsavia.

I «component] del gruppo hanno riportato. la sensazione^ che la parte
intellettuale della Polonia sia protosa verso la eultura occidentale, con
spieeata simpatia per quella italiana : tra Ie ben paehe case poste in salvo
da uu eminente matematico polacco all'atto delFincendio della sua casa,
figura il 'diptoma di socio di un'aecademia italiana t

I saluti rivolti al gruppo *erano quasi sempre espressj in italiano e ad
essi rispondeva in polacco MAVER. 'Pure molto graditi furono un indirizzo
delFUniversità di Rama all'Universitàlâi Yarsavtia e un analotgo indirizzo
delFAccademia dei Ldncei alla Soeietà délie Seienze e Lettere di Varssavia.

Oltre a Varsavia, il gruppo ba passato varî giorni a Danzica, a Bresla-
via e a Cracovia. Ovunque si sono avuti contafcti con le Autorità locali
e i Colleghi polaccbi; si tennero anche conferenze e lezioni agli studenti.

La prima eonferenza fu tenuta il 30 maggio da YOLTERRA, alla Facoltà
di kgge di Yarsavia. In un solenn-e ricevimento nelFAula Magna della Um-
versîtà di Cracovia, i disoorsi, in italiano, del Rettcre e del presidente della
locale *« Dante Aligiiieri » furono seguiti da una conferen'z-a di Russo sulia
letteratura italiana.

II gruppo era arrivato a Cracovia proprio inentre stava per terminare
un »eongresso della Soicietà polacca di matematica, con Ta partecipazione
di rappresentanti délia iCecoslovaecbia, della Francia e di» altre IST̂ az-ioni. A
questo congresso, erano stati invita ti Caecioppoli, Pi cône e Signorini, che
pote tenere una eomunieaizione al congresso stesso.

Inoltre Picone e Signorini tennero ciascuno una eo'nferenza alFIsti-
tuto matematieo5 di Cracovia. Ovunque i matematici e i tecniei polacchi
haimo mostrato grande interesse per Fa-ttività delFIstituto nationale per
le applicazionj del Calcolo e per tutto quel eampo di studi, fra la mate-
matica e la tecrîica, che non ha attualmente &peciifici cultori in Polonia.

Il soggiorno del gruppo a Breslavia coincise eon Finizio di un congr-esso
di elettrotecnica, al quale potè cosï essere con pieno sucoesso rappresentata
anche Htalia, da

Clrca cinquanta anni fa, alla formazdone della scuola matematica palaeea
potentemente contribuirono i trafctati del nostro Dini: la seuola polacca ha
poi mirabilmente proseguito, eon grande feeondità neU'indirizao ital'ano,
pervenendo anche, in moite dir-ezioni, a mettersi a capo della ricerca.

Occorre cra che i matematiei italiani persooaalmente contribuiscano alla
ricostituzione dei mezzi di studio degli istituti matematiei polaechi, eon Fin-
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vio — sicuramente graditissimo —- del maggior numero pos&ibile delle loro
pubblicazioni, anche di data non recente. Per facilitare tale iinvio vengono
qui appresso indicati quali sono attualmente — dopo Ie spaventose falci-die
di cui questa Bollettino na già dato notizia — i ti+olari di insegnamenti
matematici nelle università e nelle seuole politeeniche polacehe, comprese
quelle di Breslavia, Lódz, ecc, che sono state create dopo la guerra.

BRESLAVIA: Université e Scuola poMtecniea, H. STEINHAUS, W. SLE-
BODZINSKT, B. KNTSTER, E. MAECZBWSKI.

CEACOVIA: Université, F. LEJA, T. WAZEWSKI, J. BLATON, Z. ZAWÏES-
KI; Accademia delle miniere con le Faeoltà politeeniche, O. NIKODYM»
S. GOIAAB, A. BIELBKI, W. WRONA.

DANZICA; Scuola politecnica, S. TURSKI, M. HÜBER.
•GLIWICE: Scuola politecnica, J. BONDER, S, KALINSKI.
LUBLINO: Université, M. BIERNACKI, J. MIKUSINSKI, J. SLUPECKI.
LODZ: Université, S. M AZUR, M. WISNÏEWSKI; Scuola politecnïca, È.

OTTO.
POZNAN: Université, W. ORUCZ, Z. KBTGOWSKI.
TORUN: Université, J. RUDOTOKI, S. JASKOWSKI.
VARSAVIA: Université, W. SDEBPIXSKI, K. KVKATOWSKI, K. BORSUK,

W. RUBINOWICZ, W. NiKLiBORC, A. MOSTOWSKÏ; Scuola politeeniea, S-
STRASZEWICZ, W. Nno/iBORC, W. POGORZELSKI, K,

Per invito uf&ciale del Ooverno Cecoslovaeco, il gruppo, nel viaggio di
ri torn o si fermö due giorni a 'Praga dove fu m^ito festeggiato» dalle Àntorità
e dai Colleghi cecoslovacchi. Il ministro Taecoli dette anche un rieevimento-
nella sede délia Legazione d'Italia che riusei molto animato e cordiale. Alla
migliore riuscita délia visita del gruppo a Praga dette un valido eontributo
anche il prof. E. Lo OATTO» dirett'ore di quelFistituto di cultura italiana..

Notizie su Ile Università délia Romania. — Allo seopo di faeilitare
gli s-cambi eulturali, si fanno conoscere qui appresso à nomi dei titolarî
di cattedre di matemati-ea in alcune Università délia Romania.

Università di BUCAREST : Assiomatica e matematiche element an, DAN-
BARBEÙIAN; Astronomia, DEMETR^SCU; Calcoïo funzionale, GrHiCA AIXESSAN-
DRO; Meccanica {per student i in fisica e chimica), DAN HULUBEI; Analisi
superiore e Logica matematica, G. MQISIL; Calcolo, M. NICOLESCU; Algebra
superiors e Teoria delle probabilité, 0. ONICESOU; Meccanica, Y. VALÖOVICI;
Geometna anaïitica e proiettiva, G. VRAXCEANU ; Teoria delle funzioni, S-
STOILOV.

Università di JASI : Calcolo, E. POPA; Meccanica, M. HAIMO^OÏ; Geo-
metria proiettiva e cjÀfferenziale, 0. MAYER; Astronomia, V. NADOI/SCHI.

Politecnico di JASI: Calcolo, A. ~CLIMESCU; Geometria mmïifica e Al-
gebra superiore, G. CREAXGA; Meccanica, D, MANGER»; Geometria âescriU
Uva e stereotomia, M. S. BOTEZ; Geodesia e topografia, M. P. Borm

Università -di CLUJ: Algebra e calcolo delle probabiUté, T. ANTG-HEJCUTA;
Astronomia, G. ARMEANCA; Teoria delle fwnzionu lG. ICALUGAREANCT; Mec-
canica, C. JACOB ; Cacolo, D. V. IONESCU; Analisi superiore e teoria dei
numeri, T. PopovrcitJ.

PolitecnLco di TIMISOARA: Geometria descrittiva, G. T. G-BOBGHIU;
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&eometria analitica, O. N. TINO; Analisi, V. ALACI; Meccanica, M. G-HERMA-
NESCCJ; Matemaiica generale, E. ARGHIRIADE.

L ' l l febbraio 1947 è morto il Prof, N. ABRAMESCU.

Mostra Nazionale e Convegno di Cartografia e di Ottica. — Cade
nelPottobre prossimo il 75» anniversario idella fondaizione dell'Istituto geo-
grafieo militare. A celebrazione di questo awenimento s'inaugureranno a
Firenze il 27 ottobre una Mostra nazionale e un Convegno di Cartografia
e di Ottica.

Seopo della Mostra è quello di porre in evidenza il grado <di sviluppo
teenico ed industriale finora realiazato. Essa comprenderà: documentazione
retrospettiva della cartografia, strumenti, proeedi.menti e prodo-tti della car-
tografia moderna con particolare riguardo alla fotogrammetriaj documenta-
zione retrospettiva dell'ottiea, proidnzione ottica moderna (vetro ottico, stru-
ment: ottici in generale, strumenti di misura e di eontroMo, strumenti geo-
topografiei e fotogrammetrici, apparati foto grafici e •einematoig(ra'fici; s t ru-
men ti oftalmologLcij eoc).
- iParallelamente alla Mostra ei terra il Convegno scieritifieo intern-azionnle
di cartografia e di ottica che terra Ie sedute dei suoi lavori alPTstituto
geografie o militare. S ar anno trattati i temi : 1) Compensazio^ne di insieme
delle reti geodetiche europee; 2) Triangolaizione aerofotogrammetriea; 3) S ui
reoenti progressi nel ealcolo degli obbi-ettivi fotografici; 4) Normalizaazione
nel eanupo idéH'ottiea.

La manifestazione include, co^ntemporaneamente alla Mostra e al Con-
vegno, al enne riunioni seientifiche f ra cui una della Commission e Qeode-
tica italiana, ma del Centro Studi per la gravimetria e i'isostasia del Con-
siglio nazionale delle Ricercne ed una deH'Associazione ottica italiana.

Attività del ^ruppo metödologico torinese. — Per initiativa dei
Professori K ABBAGNANO, P. BCTZANO, E. FROLA, L. GEYMONAT, E. PERSICO,
si è formato in To>rino un Centro di Studi di Meiodologia. I Professori del
Centro oon Ia eollaborazione del prof. A. BUZZATTI- TRA VERSO, hanno- svolto
in Torino durante Tinverno s corso un -ci do di conferenze ra c colt e poi in un
volume ehe apparirà quanto prima col titolo « Fondament}, logici della S'Cien-
za » (ed. De Silva - Torino).

Inoltre, per inviio del grnppo dei metodologi torinesi, il prof. E. CAR-
Rtrccio na svolio in Torino l'8-VI-47, alla présenta di numerosi docenti
e studenti, una relazione «* SulFesprimibilità in simboli drl uu sistema
ipotetico-deduttivo », La tesi sostenuta dal relatore insieme con Ie obbie-
zioni degli intervenuti formera oggetto di un artieolo che vedrà la luce in
uno dei prossimi fascicoli 'della rivista « Analysis » (ed. SEVEN - Milano)
della cui redazione- sono entrati a far parte i suddetti Professori delPUm-
versità e del Politecnico di Torino.

Premio Candido. — L'Uffieio 'di Presidenz-a deirU.M.I. na nominato
la 'Commissione per l'assegnazione del Premio Candido. Essa è composta
dai proff. SANSOXE^ FRAJESE e CAKRUCCIO.
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ALBANESE

T! giorno 8 giugno 1947 è morto improwisamente a S. Paolo del Bra-
sile, per un attacca di angina peetoris, GIAOOMO ALBANESE, ordinario dî
geometria analitiea e descrittiva nelFCJniversità di Pisa.

Nato a Geraci Til luglio 1890, frequentô Ie seivole medie a Palercno;
nel 1909 vinse il <ïoneor$o di ammissione alla Seuola Normale Superiore;
nel 1913 si laureö in matematiea e subito do po ïu nominato assistente di
Uiiissi. DINI. Morto il DINI, divenne assistente del NICOLETTÏ e nel 1919
passö a Padova col SEVERI. POCO dopo (1920) vinse il con corso per la cat:

tedra di Analisi matematiea all/Aecademia Navale di Livorno. Nel 192B
conseguï la iibera docenza in Greosmetria analitica e proiettiva e nel 1925
risuïto primo nel eoneorso per Ja «attedra di G-eometria proiettiva e de-
SJ rit ûva all'Università di Catania. Insegnö a Catania dal 1924 al 1927; nel
1927 fu ehiamafco a Palermo e nel 1929 a Pisa dove copri la cattedra fino
alla morte.

Nel luglio del 1936 fu comandato a S, Paolo del Brasüe dove, per
opera di scienziati ifaliani e franeesi, stava sorgendo' PUniversità. Rien-
trato a Pisa per gli eventi bellici nel giugno del 1942 fu richiamato, a
guerra fini ta, dal Politecnico di S. Pat>lo e parti nel manzo 1946.

I primi maestri di GIACOMO ALBANESE furono il DINI e il BERTIXI. Dal
primo atpprese il sens o critico -e il rigore logico nelle rieerche, dal second o
Pamire per la G-eometria e speeiaknente per la Geometria proiettiva degli
iperspazi quale fondamentt) necessario per la geomtria birazionale e per la
Topologia.

E^ordo sempre i Sxioi primi maestri con grande affetto, con gratifcudino
e venerazione. Al SEVERI fu vieino per poeo tempo ; tuttavia, eome soleva
ripeteie Egli ^tesso? il SEVERI fu il Suo vero maestro perché sull'opera di
questi formö la Sua cultura e il Suo finissiimo gusto geometrico.

La produzione seientifiea delF ALBANESE, pur non essendo mol ta vasta,
è di grande importanza e tratta problemi che7 ancora oggi, si possono
consi.derare vivi ed attuali. Alcuni dei Suoi risültati sono diventati classici
e si trovano riportati o eitat: in quasi tutti i tratti di Geometria algebriea.

Ricord'amo, per la k>ro p^rticolare important, le ricerehe sul genere
aritmetleo délie varietà algebriche; un'elegante dimostrazione del teorema
sullo scioglim-ento délie singolarità delle 'eurve algebriehe, estesa suecessi-
vamenfce alle superficie; la dimostrazione per via algebrico-topotogica del
teorema fonidamentale della base per la totalità delle curve di una super-
ficie algebriea ; Ie ricerehe, per via trascendente, sulle eorrispondenze fra
superficie algebriche; eer.

La vigoria dell'ingegno e lJacutez;z,a del senso eriti'co delFALBANESE si
rilevamno un dalle arue prime rieerche sui sistemi eontinui di curve appar-
tenenti ad una superficie algebricâ. Di gusto profondamente geometrico
non si senti mai legato a purezza di metodi, mentre la Sua solida cultura
analitica non io trasporto mai in ricerehe ahe non sboccassero in ben defi-
nite e fondamentali questî oni geometriche. (( Yedeva » il problema geome-
tri'OO c »lo affront a va o on tutti i me'zzi, avendo per -solo scopo quello di ri~
solverlo.
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Le Sue lezioni, sempre limpide e vivissime, erano segui'te col inassimo
interesse dagli allievi ai quali 'sa'peva infondere l'amore per la Seienza $
la passions per la Geometria.

A Pisa terme corsi sui rami più vari e più elevati <della Geouietria;
Geornetria sopra una superficie algebrÏGa, Geometiia .diffierenziak, Topolo-
gia, Greometria proiettiva sintetiea nel campo eompteso, Geometria non
euclideaj ecc.

L'argomento di ogni corso non v-eniva considérato, nelle «Sue letzionL
aome una costruzione isolata, ma Egli amava mquadrarlo eontinuamente in
una visiione panoramka di tutta la Geometrie,

esemplare, dedico alla famigliu^ specialmente negli ultimi aaaü
le sue migliori -energie, Di sentimenti profondamente italiani, sempre astra-
neo ad ograi fazione, aceettö il comando in Brasile corne un «dovere verso
la Patria e la famiglia.

Al Polilecnieo e al Seminar:o matemat-ico di S. Paoto continuo, con
passione immutata, il suo insegnamentô e ben presto !si co-nquistö la stima -
e l'affeto di colleghi «ed allievi.

La morte lo na eolto a soli 57 anni, proprio mentre, nella piena matu-
rità si aecingeva a ripren.dere le Sue rieerehe prefeiute di Greometria sopra
una superficie algebrica.

La Sua immatura scomparsa laseia un grande vuoto e un pmfondo-
dalore nella famiglia dei matematici italiani^ già 'âuramenfce colpifca in questi
ultimi an.ni dalla perdita di tanti valorosi scienziafci. Il Suo earattere fermo
e volitivo, il Su-o ingegno pronto e vivace, la Sua yoce ealda e appassiotiata*
le Sue lezioni brillanti, cbiare e dense di pensiero, resteranno sempre viv.
nel ricordo di quanti Lo conobbero.

GIOVANNI



1 7 2 NUÖVI SOCI

N u o v i S o c i .

Acciani dott. Beniammo, via Re David 21 - Bari,
Baldum 'Lea, via Tacito 39 - Roma.
Barlotti dott. Adriano, via dei Bastioni 22 - Firenze.
Baifa <fr>tt. W&nda, G-alatina (Leeee).
Boleliini (prof. (Ciro, via Enrico Alviiio 60, al Vomero - Xapoli.
Bortolotti ing. G-iovanni, Via Palagi 3 - Bologna.
€aixova Nelly, 'Luzz-ara ^Reggio E.).
Comito dott. Amelia, via Imbriani 43 - Bari.
Consiglio Nazio-nale délie Ricerch-e - Roma.
Donniaeno prof. Arcangelo, Montoro Superiore (Av-ellino).
ï'il'ieri prof. Vittorio - S. Pi^tro in Lama (Le€ce).
Innocenti dott. Elda - S. Leonardo (Parma).
Istituto di Idraulica agraria - Università - Bari.
IsfcitutO' -di Matematiea finanziaria - Università - Gatania.
Liceo scientifico - Lecce.
Man ca prof. Edio. via Valesio 44 - Lecce.
Martello ing. iprof. Tommaso, via € . Battisti 5 - Leeee.
Martino dott. Carlo, Corso dell-a Vittorio 6 - Bari.
Mattarolo dott. Lino, via Martiri 30 - Bassano- >&el Grap pa.
Messines prof. Zenia, via L. A. Muratori 7, p. 3° - Palermo.
'Palumbo prof. Alfredo, via Bernini 2 - S. Pietro Vernotico (Brindisi).
Papino prof, Antonio, via Gr. Ricciardi 28 - Napoli.
Pirrone prof. Elvira, 'Piazza !N"icolö Turrini 42 - Palermo.
Seminario Matematico delFUniversità - Padova.
Sx>ana dott. Bianca - Gabbioneta (Cremona).
Spena dott. Ester, Piazza Cavour 146 - Napoli.
Sposito prof. Eerdinando, via Villareale 46 - Palermo.
Stasi dott. Emilia, via D'Aruca, Galatina (Leooe).
ViYJano prof, Asstinta, via Caulonia 14 - Roina.

AVYISO III CONVOCAZIONE

I Soci deir U. M. I. sono invitati a partecipare air Assemblea
Ordiaaria per 1' approvazione del Bilancio dell' anno 1946.

L'Assemblea avrà luogo alle ore 15 del giorno 26 ottobre 1947
presso F Istituto Matematico delF Università di Bologna (Via Bel-
meloro 4).

Direttore responsabile : EZ1O DELLA MOKICA

Bologna - Cooperativa Tipografica Azzoguidi - 1947


